
Pronta la mappa del rischio 

Acqua al pesticida 
I verdi diffidano 
il ministro della Sanità 
• • ROMA. Milioni di italiani 
bevono acqua al pesticida. Il 
ministro della Sanità, Donai 
Cauta, si appresta, per ta quar
ta volta in due anni, a proroga* 
ro Ì limiti, dieci volte superiori 
a quelli previsti dalle legge in 
vigore. «Un microgrammo di 
litro di atrazina, quattro dì mo-
linate e 16,5 di benlazone: un 
attentato quotidiano per mi
lioni di Italiani con centinaia 
di pozzi da Casale Monferrato 
al Bergamasco, alle Marche 
prima chiusi e poi riaperti gra
zie all'innalzamento del limi
ti», denunciano i Verdi. I quali 
hanno inviato ieri una diffida a 
prorogare le pericolose per
centuali per altri due mesi al 
ministro della Sanità Donai 
Cattin e al presidenti delle 
Giunte regionali di Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Friuli-Ve
nezia Giulia, Emilia-Romagna, 
le regioni più a rìschio, secon
do quanto ha confermato l'al
tro ieri il ministro per t'Am
biente, Ruffolo. Tre di queste 
regioni (una è l'Emilia-Roma
gna) hanno già presentato 
piani di bonifica accettabili. 
Ma le altre? 

Contro le violazioni dì leggi 
nazionali e di direttive comu
nitarie, per un 1989 senza l'in
cubo dell'approvvigionamen
to dell'acqua con le autobotti, 
H gruppo parlamentare verde 
presenterà oggi la mappa del
le zone maggiormente a ri
schio. Per la sola Lombardia, 
secondo I dati ufficiali delta 
giunta regionale, senza la pro
roga e, quindi senza i parame

tri attuali, un milione e 
161.388 lombardi non avreb
bero acqua potabile. 

A Torino, intanto, il pretore 
Raffaele Giarinielto ha chiesto 
al presidente della Regione i 
risultati delle analisi che le Usi 
devono compiere sull'acqua 
destinata al consumo umano. 
«Le ordinanze del ministro 
della Sanità, con le quali era
no stati ritoccati all'insù i limiti 
fissati dalla Cee, scadranno il 
31 dicembre, ma a mio avviso 
avevano già perduto validità», 
ha dichiarato Guariniello. La 
richiesta di acquisire i risultali 
delle analisi suona, quindi, co
me un atto preliminare, in vi
sta di ciò che potrà avvenire 
dopo il 31 dicembre. 

Sulla base di un decreto 
presidenziale tocca ai sindaci, 
e in seconda istanza alle Re
gioni, far chiudere I pozzi in
quinati, e a loro compete an
che chiedere al ministero del
la Sanità, d'accordo con quel
lo dell'Ambiente, eventuali 
deroghe ai limiti Cee, che co
munque devono essere tem
poranee e straordinarie. Gli 
amministratori locali che non 
rispetteranno queste regole 
potrebbero rendersi respon
sabili di omissione d'atti d'uf
ficio. «Mi rendo conto - ha 
detto ancora il pretore torine
se - che non è possibile chiu
dere dall'oggi al domani cen
tinaia di pozzi, ma quello del
l'inquinamento è un problema 
che non può più essere affron
tato con ordinanze che dura
no pochi mesi e hanno dubbia 
legittimità». 

Giovane bancario è deceduto 
a Natale. Nell'annuncio funebre 
la moglie denuncia: 
«Lo ha ucciso l'inquinamento» 

Prima le vittime predestinate 
del cancro alla pleura erano solo 
gli operai dell'Eternit: ora 
tutta la popolazione è a rischio 

Morire d'amianto a Casale 
I quarantamila abitanti dì Casale Monferrato sono 
sotto il rischio di contrarre tumori causati dall'a
mianto? Il terribile dubbio sollevato dalla morte di 
un giovane impiegato di banca è cautamente con
fermato dalle prime risultanze di indagini sanitarie. 
Si fa l'ipotesi che dall'Eternit, fabbrica dì amianto-
cemento fallita due anni fa, la polvere di amianto 
continui a diffondersi in città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

INO ISELLI 
H CASALE MONFERRATO. 
Drammatica testimonianza 
sull'amianto da questa piccola 
città, quieta nelle nebbie del 
Po, fra Alessandria e la Lomel-
lina, a sessanta chilometri da 
Milano. Nei giorni di Natale è 
morto un giovane impiegato 
di banca, Piercarlo Busto, 33 
anni, padre di una bimba di 
due anni e la moglie, Roberta 
Zanzotto, ha pubblicamente 
denunciato nei manifesti fu
nebri, affissi sui muri, la causa 
di quella morte precoce: l'in
quinamento da amianto. 

In effetti, Piercarlo Busto è 
stato bruciato in sei mesi da 
un mesotelioma della pleura, 
una forma tumorale che non 
perdona causata dalle fibre 
sottili di amianto che si insi
nuano net polmoni. Ed anche 
un giovane sportivo, non fu
matore come Piercarlo ne è 

rimasto vittima inconsapevo
le. Ma a Casale Monferrato, 
purtroppo, i morti per mesote
lioma alla pleura sono stati 
numerosi, molti di più dell'in
cidenza media regionale: ci 
sono poi aree geografiche ita
liane in cui questo tumore è 
pressoché sconosciuto. Le vit
time predestinate erano I di
pendenti dell'Eternit, un'a
zienda leader internazionale 
nella produzione di amianto-
cemento, chiusa, per falli
mento, dal giugno dell'86. 

Ora si sta facendo strada 
una terribile ipotesi, e la 
drammatica denuncia di Ro
berta Zanzotto può contribui
re alla ricerca della verità. Si 
conoscono i casi di famiglie 
che hanno avuto morti per 
mesotelioma - «anche più di 
un morto in casa» mi dice il 
segretario della Camera del 

lavoro, Bruno Pesce - e che, 
pur conoscendo la causa del 
decesso, ha preferito chiuder
si nel dolore e nel silenzio. La 
terribile ipotesi è che tutta la 
popolazione di Casale Mon
ferrato sia soggetta al rischio 
di contrarre tumori causati 
dall'amianto. 

•Sapevamo con certezza 
dell'aumento di incidenza del 
mesotelioma fra gli ex dipen
denti dell'Eternit - mi dice il 
dott. Bruno Castagneto dell'o
spedale "Santo Spirito" -, Ora 
abbiamo la sensazione che ci 
sia un aumento anche fra la 
popolazione generale di Casa
le». La cautela dei sanitari è 
dovuta in parte alla difficoltà 
di diagnosticare con certezza 
un mesotelioma primitivo del
la pleura, in quanto questo or
gano è sede di metastasi. 
•Diagnosi certe - mi dice an
cora il doti. Castagneto - si 
hanno con l'autopsia oppure 
con indagini di laboratorio 
particolan che sono tuttavia 
contestate da alcuni ricerca
tori». 

La gravità dei sospetti e la 
volontà di non esporsi a criti
che di incompetenza o di faci
loneria, ha spinto i sanitari 
dell'ospedale di Casale a col
legarsi con altri istituti e medi
ci autorevoli, come il prof. 
Rosso di Genova ed il prof. 
Salvati del Regina Elena di Ro

ma. «Facciamo parte dal!'86 -
aggiunge Castagneto - delle 
Forze operative nazionali per ì 
tumori dell'apparato respira
torio e crediamo di aver forni
to In questi due anni una casi
stica forse la più grave d'Ita
lia». 

Dati precìsi sulla popolazio
ne (Casale ha 40mila abitanti) 
«non sono ancora riferibili, bi
sognerà aspettare anche ta 
conclusione di un'indagine 
epidemiologica promossa 
dall'Usi». Tuttavia, una «stima 
approssimativa ma realistica» 
fa risalire ad un numero fra 6 e 
10 i ricoveri per mesotelioma 
alla pleura ogni anno a partire 
dal 1984. «Sappiamo però con 
certezza - conclude il doti. 
Castagneto - che un altro 50 
per cento di malati si è fatto 
accogliere da altri ospedali: 
Pavia, Milano o Torino*. 

Di amianto, di Eternit, di tu
mori si cominciò seriamente a 
parlare nel I'34, dopo una se
rie di morti sospette fra i di
pendenti dell'Eternit e dopo 
un'interrogazione dell'allora 
consigliere regionale piemon
tese, indipendente di sinistra, 
Anna Arlotti. L'assessore alla 
Sanità, Sante Bajardi, promos
se un'indagine, affidata al-
l'Ussl, per valutare l'incidenza 
dell'amianto nella mortalità 
dei dipendenti della fabbrica. 

«Da quell'indagine epidemio
logica - mi dice il segretario 
della Camera del lavoro, Bru
no Pesce - sappiamo che a 
Casale, rispetto al resto della 
Regione, si sono verificate, in 
trent'anni, duecento morii in 
più dì quelle attese per malat
tie legate all'amianto: mesote
lioma alla pleura, al peritoneo 
e asbestosi. Sappiamo anche, 
con certezza, che su 3.300 di
pendenti che nel corso degli 
anni si sono succeduti all'E
ternit, 1.200 si sono ammalati 
di asbestosi». 

In seguito alle denunce ed 
alle cause giudiziarie promos
se dalla Cgit e dall'lnca a parti
re dall'83, si 6 accertato che 
esisteva veramente un rischio 
amianto, anche se i dirigenti 
dell'Eternit continuavano a 
negare ostinatamente ogni lo
ro responsabilità. «Avevamo 
ragione - dice ancora il segre-
tano della Camera del lavoro 
- a tal punto che la magistra
tura aprì un'inchiesta penale, 
incaricando l'Ispettorato del 
lavoro di compiere indagini, 
in seguito alte quali si è aperta 
un'istruttoria che ha incrimi
nato 29 dirigenti dell'Eternit, 
che ha ordinato le autopsie di 
11 dipendenti morti, tre delle 
quali già eseguite ma di cui 
non sì conosce ancora l'esito, 
anche se noi abbiamo pochi 
dubbi». 

H sindacato si è costituito 
parte civile, insieme a più di 
cinquecento fra ex dipendenti 
e familiari di dipendenti morti 
ed è nata un'associazione: 
l'Afled (Associazione familiari 
dei lavoratori Eternit decedu
to. «Finalmente - aggiunge 
Pesce - è partita la seconda 
fase dell'indagine Usi, quella 
che riguarda rimerà popola
zione e che prevede l'installa
zione di stazioni dì monitorag
gio per il controllo dell'aria di 
Casale. Noi crediamo che l'In
dagine debba essere funzio
nale ad un radicale intervento 
dì bonifica del territorio: dalla 
tutela dei lavoratori bisogna 
passare alla tutela dei cittadi
ni». 

Il tenibile dubbio, che ogni 
giorno sta diventando sempre 

Eiù certezza, è che, anche se 
a smesso di produrre e di la

vorare amianto, il germe del
l'infezione tumorale sia anco
ra e sempre l'Eternit e che dal
lo stabilimento chiuso conti
nui a diffondersi nell'aria pol
vere di amianto. Quella mici
diale polvere che ha ucciso 
Piercarlo Busto, camioncino 
di mezzofondo pieno di vita, e 
che ha spinto la moglie nel 
suo immenso dolore a scrive
re la minuscola cronaca di 
una morte annunciata. Che 
serva almeno a salvare molti 
altri giovani come suo marito. 

Radicali 

Riproduzione 
artificiale, 
una legge 
• • ROMA. Una proposta di 
legge dei radicali per discipli
nare «l'inseminazione artifi
ciale umana» è stata presenta
ta alla Camera, primo firmata
rio Massimo Teodori. Teodori 
ha sottolineato che questa 
proposta era già stata deposi
tala nell'ottava e nella nona 
legislatura, e che si è decìso di 
ripresenlaria «per rispondere 
alle pree di posizione vaticane 
e papali in materia, ispirate ed 
un oscurantismo che sembra
va non appartenere più alla 
cultura cattolica» e «per indi
care delle norme di legge ade
guate a risolvere determinati 
casi». «La proposta - ha affer
mato ancora Teodori - riguar
da solo l'inseminazione artifi
ciale la cui regolamentazione 
minima, data la rilevanza an
che quantitativa del fenome
no, è divenuta indispensabi
le». 

•Come già in materie atti
gue, per esempio per la con
traccezione e l'aborto - ha 
dello Teodori spiegando an
cora il senso della proposta ~, 
non si tratta per io Stato di 
prescrivere comportamenti, 
propagandare costumi, emet
tere giudizi morali e tanto me
no di recepire nel proprio or
dinamento regole e canoni 
della morale e della fede. Si 
tratta invece di disciplinare 
nella maniera minimale le 
conseguenze di quanto è già 
largamente diffuso, accettato 
e praticato nella società, im
pedendo che da queste prati
che discendano inconvenien
ti, nascano speculazioni e si 
verifichino dei vuoti legislativi 
quanto a diritti e doveri di ter
zi». 

Modena organizza una megafesta al Palasport 

Tutti insieme con solidarietà 
Ecco il Capodanno «multirazziale» 
Marocchini, ghanesì, tunisini, algerini, cileni, palesti
nesi, iraniani e modenesi; razze diverse che si ritrove
ranno tutte assieme a festeggiare l'anno nuovo. Suc
cederà a Modena, al Vecchio Palasport, in una insoli
ta testa all'insegna della solidarietà. Un tema, questo 
della solidarietà, sempre più sentito come mostrano 
le decine di adesioni arrivate da tutta Italia: da Natta 
a Guccini, da Cuperlo ai Nomadi 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 
M MODENA. Alla sede del
l'Arci, che è anche la base or-
fianìzzativa per questa insolita 
està di Capodanno, i messag

gi di adesione continuano a 
piovere da ogni parte; da Mo
dena. dai Comuni della pro
vincia e dal resto d'Italia. Sin
daci, cooperative, polisporti
ve ma anche personalità sin
gole che vogliono testimonia* 
re la loro adesione a questo 
•Cap'n'rights» (uno slogan co
niato perToccasione che sta a 
metà tra jl capoqanpo, detto 
in italiano, ed i diritti, in ingle
se); si va da Alessandro Natta 
a Luciano Lama, da Rino Ser

ri. presidente dell'Arci, a 
Gianni Cuperlo, segretario na
zionale della Fgci, da France
sco Guccini al complesso dei 
Nomadi, da Massimo Ghirelli 
redattore della trasmissione 
«Non solo nero» del Tg2 al 
sindaco di Modena Alfonsina 
Rinaldi, E se c'è chi alla pro
pria adesione aggiunge qual
che riga di commento, come 
ha fatto Natta con un tele
gramma: «Voglio ribadire l'e
sigenza ineludìbile di un impe
gno costante perchè si affermi 
nel nostro paese una forte cul
tura antirazzista e una politica 
che riconosca!pieni diritti del 

cittadino straniero per una so
cietà multietnica e multicultu
rale» o Guccini: «Applaudo al
la vostra iniziativa che mi tro
va pienamente solidale», mol
ti hanno inviato denaro o ma
teriale per realizzare la-fèsta: 
così sono arrivati vino, bibite 
e panettoni. 

Un riuscito cocktail di soli
darietà quindi, in una città che 
ha visto negli ultimi mesi di
ventare sempre più urgente il 
problema dell'immigrazione 
extra-comunitaria. Si calcola 
siano ormai 4000 i lavoratori 
africani e asiatici presenti, la 
maggior parte dei quali arriva 
dopo aver soggiornato a lun
go nel Sud, specie in Sicilia o 
in Campania. La grande attrat
tiva per loro è un mercato del 
lavoro che «tira» e garantisce 
una occupazione in regola. Si 
calcola siano oltre 80 le etnìe 
presenti. E se per motti otte
nere un lavoro si rivela l'osta
colo più semplice da supera
re, ben più grave è la situazio
ne per quanto riguarda il tro
vare una casa e ((garantire as
sistenza e istruzione agli immi

grati e alle loro famiglie. 
Proprio sull'onda dì tali 

problemi è nata l'idea di que
sta festa di capodanno che ha 
il dichiarato obiettivo di met
tere il tema extra-comunitari 
all'ordinerei giorno per l'in
tera città, e non solo per sin
dacati e istituzioni (proprio 
oggi ad esempio il Comune 
inaugura una scuola ristruttu
rata che servirà da dormitorio 
per una cinquantina di perso
ne). Promossa da Fgci, Arci, 
Amnesty International e dalle 
diverse comunità l'iniziativa si 
svolgerà al vecchio palasport 
di Modena. Sarà una serata 
semplice, con gruppi folklori-
siici e musicali di diversi pae
si, con un gruppo jazz, con 
spumante e panettone (gra
tis), con la «vecchia» che bru
cia e i fuochi d'artificio. Ma 
soprattutto sarà una serata 
nella quale sì troveranno in
sieme tante razze diverse. «E 
questa la scommessa più im
portante - spiega il segretario 
Brovinciale delta Fgci Aurelio 

uflonì - E la scommessa che 
anche Modena deve vincere 
per essere davvero una città 
tollerante e multirazziale». 

In Riviera e Costa Azzurra nostalgia della Belle Epoque 

Fagiano e champagne in diretta tv? 
A Sanremo «prezzi stracciati»: 800.000 
Con «solo» 800mila lire a testa, ovviamente aumenta
bili se si andrà fuori menù e se si eccederà nelle 
libagioni, si potrà trascorrere la notte di Capodanno 
al Salone delle Feste del Casinò municipale di Sanre
mo. Se sì vuole «risparmiare», meglio trasferirsi nel 
lato francese della Riviera: in Costa Azzurra e a Mon
tecarlo serate a 300-400mila lire per vecchi e nuovi 
ricchi, rigorosamente in abito da sera. 

GIANCARLO LORA 

• i SANREMO. «Solo» otto
centomila lire: senza tener 
conto della svalutazione e 
dell'aumento dei prezzi, è sta
ta in effetti operata una dimi
nuzione rispetto a due anni fa 
quando cena e spettacolo 
vennero proposti a un milione 
di lire e con successo. Tutto 
esaurito nell'arco di una setti
mana. 

Il fine d'anno del Casinò 
della città dei fiori contìnua 
ad essere il più costoso a livel
lo europeo. Stavolta sì è risco
perto un menù della Belle 

Epoque datato 1905, con sto
rione del Volga, caviale belu
ga, aragosta, filetto di bue, fa
giano di Boemia, trota salmo-
nata e, naturalmente, cham
pagne. Ci penserà Renato Ca-
rosone, con dieci ballerine 
del «Moulin Rouge» dì Parigi, 
a rallegrare la serata, ma quel 
che ha fatto registrare il tutto 
esaurito sono I previsti colle
gamenti televisivi di Raìuno: 
due in diretta, prima e dopo la 
mezzanotte, con Van Wood 
che farà pronostici per il 
1969. La Costa Azzurra invece 

punta su Montecarlo, sul fa
scino dei tempi andati e chie
de a tutti di indossare lo smo
king e alle dame l'abito da se
ra. Ma è più contenuta nei 
prezzi. Offre una notte di spet
tacoli al prestigioso Hotel Er-
mìtage a 300mila lire, alla Sala 
Impero dell'Hotel de Paris per 
350mila lire e per lo stesso 
prezzo al Cabaret del Casinò, 
mentre al Montecarlo Spor-
ting Club saranno 4G0mila li
re. Tutti prezzi aumentabili ov
viamente, ma che vengono of
ferti a tasse e servizio compre
so. 

L'arco di costa, chiamato 
Riviera per centenaria defini
zione, si propone così con 
spettacoli, fuochi pirotecnici, 
degustazione di crostacei, 
ostriche su ghiaccio, champa
gne d'annata, riscoperta di 
non più giovani interpreti del 
mondo della canzone. E chie
de di indossare lo smoking 
agli uomini e l'abito definibile 
da sera alle dame, per «fare 
ambiente». L'ambizione di un 

ritomo alla Belle Epoque è 
sempre presente: nostalgia 
mai sopita in questi centri turi
stici che vanno dall'estremo 
Ponente ligure alla Costa Az
zurra francese. Ed ecco i bal
letti 4)i Montecarlo di fine 
d'anno a ricordo del sovietico 
Diaghilev, al teatro «Principes
sa Grace»: è una tradizione 
che ha resistito al passare de
gli anni. La Costa Azzurra, in
somma, tenta dì rispolverare 
quel clima di Belle Epoque fi
nito con gli amori e le dissipa
zioni della soubrette Una Ca
valieri e della gitana Bella Ote
ro. I nuovi ricchi giocano a fa
re i nobili. I soldi li hanno, la 
classe no. Ma hanno sgomita
to per trovare un posto a tavo
la, si sono fatti raccomandare 
per non venire esclusi, sono 
anche ricorsi alle amicizie po
litiche. Ottocentomìla, un mi
lione, raddoppiatili per la 
coppia: un prezzo convenien
te, se ciò consente una sia pur 
rapida apparizione televisiva, 
per poter dire «c'ero anch'io». 

Gli imprenditori che lamen
tano il costo del lavoro dei di
pendenti hanno fatto registra
re a un arco di costa di due
cento chilometri, da Sanremo 
a Saint Tropez, il tutto esaurito 
per ta notte di Capodanno. 
Nei grandi magazzini della ri
viera francese cinquanta ostri
che vengono vendute a l imi 
la lire, ma nei locali, a prezzi 
ben più alti, faranno parte del 
ricco menù con il caviale-Ara-
ragosta surgelata, lo champa
gne, il filetto di bue. Ricordo 
dei banchetti in cui la Bella 
Otero - zingara morta poi in 
miseria in una pensioncina nei 
pressi della stazione ferrovìa-
ria di Nizza - con la sua prò-
rompente bellezza faceva im
pazzire i nobili della prima 
metà del secolo, ballando, al
zando l'ampia gonna non più 
su che a mezza gamba. Chi è 
ricco ama rivìvere l'atmosfera 
che non è più dei giorni nostri: 
spende soldi, tanti, nell'illu
sione di essere il personaggio 
dì un mondo che non è il suo. 

Stelle dello zodiaco, raccomandateci l'Italia '89 
Nucleare, acqua, corruzione: 
ecco i nodi cruciali dell'anno 
che sta per cominciare 
Lo dice anche l'astrologia 
deir«Homme rouge des Tuileries» 

LUANA MONTE 

• • È tradizione, ogni volta 
che un anno finisce e uno 
nuovo ne comincia, rivolger
si alla millenaria arte astrolo
gica per trame indicazioni, 
auspici, previsioni per il futu
ro. Vediamo di scoprire allo
ra quale sarà il volto del 1989 
per l'Italia, analizzando l'o
roscopo dell'anno che na
scerà alle ore 0.00 del I ' 
gennaio a Roma, centro del
la vita politica e luogo in cui 
si stabiliscono le direttive 
che il paese dovrà seguire, 
alla luce dei simboli del-
l'Homme Rouge des Tuile
ries. Si tratta di una antica 
tradizione che associa cia
scuno dei 360 gradi dello 
Zodiaco a una immagine 
simbolica, enigmatica e di 
non sempre facile decifra
zione. che giunge fino a noi 
tramite questo misterioso e 
leggendario personaggio. 
L'Homme Rouge, secondo 
la leggenda, appariva nella 
notte, in sembianze di rosso 
fantasma, alla regina di Fran
cia Caterina de'Medici, per 
aiutarla nelle previsioni 
astrologiche nella residenza 

regale delle Tuileries, da lei 
fatta costruire su di un terre
no sul quale prima sorgeva 
una fabbrica di tegole. Taluni 
ravvisano in questo genio 
della casa dei mattoni rossi, 
in questo igneo signore della 
luce e della conoscenza, il 
famoso Nostradamus, astro
logo di corte. 

£cco ora le suggestive e 
sibilline immagini dell'Hom-
me Rouge corrispondenti ai 
gradi dello Zodiaco occupati 
dall'ascendente e dai pianeti 
alla nascita del 1989; di esse 
si darà una interpretazione di 
massima che ogni lettore po
trà ampliare, completare, 
modificare, in base alla pro
pria sensibilità e intuito. 

Ascendente (caratteristi
che generali, temperamen
to): .Un uomo che trascina 
un aratro*. Rappresentan-
zione molto esplicita, che 
mostra l'Italia costretta a la
vorare duramente per rag
giungere qualche risultato 
(d'altronde la Costituzione 
definisce l'Italia .una Repub
blica fondata sul lavoro...»). 

Sole (suprema autorità 
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dello Stato, potere pubblico, 
governo): «lln uomo che tie
ne 1D ciascuna mano un gu
fo». I gufi rappresentano la 
perspicacia: l'essere umano, 
se vuole, è quindi in grado di 
agire con discernimento, se
guendo la saggezza e la ra
gione. Luna (popolo, opinio
ne pubblica, agricoltura): 
«Una bella casa circondata di 
fiori». Una immagine che fa 
pensare ad un luogo estre
mamente accogliente e gra

devole, a una agricoltura flo
rida e ben indirizzata. Che si 
prendano delle iniziative rea
li e concrete per l'ambiente? 

Mercuìrio (commercio, 
comunicazioni, mondo intel
lettuale, istruzione): «Un uo
mo addormentato sull'erba». 
Una raffigurazione pacifica e 
serena, ma troppo statica 
per promettere sviluppi ed 
opportunità. Venere (pace, 
benessere nazionale, arte, 
divertimenti): «Un uomo de

crepito appoggiato ad un ba
stone». La vecchiezza del
l'uomo, accentuata dal suo 
bisogno di un sostegno, fa 
pensare che questi settori 
non godranno di grande vita
lità, energie, ne potranno 
contare su innovazioni o fre
sche boccate d'ossigeno. 
Marte (guerra, armamenti, 
polizia, criminalità): «Un uo
mo con elmo In groppa ad 
uno struzzo, che tira un ca
vallo per le briglie». Uno 

strano tipo di guerriero que
sto, che invece di un cavallo 
cavalca uno struzzo, animale 
inadatto, inadeguato e inso
lito: tale raffigurazione po
trebbe indicare delle strane 
trasformazioni o l'adozione 
di nuovi e inusitati sistemi. 

Giove (giustizia, ordine 
pubblico, magistratura, ban
che): «Un uomo con la mano 
tesa». La difficoltà consiste 
net capire se la mano tesa 
offre un aiuto o lo richiede. 
Saturno (risparmio, lavoro, 
proprietà): «Due porte aper
te*. Si offrono due possibilità 
tra cui dovrà effettuarsi una 
scelta. Urano (riforme, pro
gresso): «Due uomini che si 
somigliano». Una raffigura
zione che ci riconduce alla 
precedente, quasi tranquil-
iizzandoci, perché le due 
possibilità offerte non sem
brano discostarsi dì molto. 
Concordanza di vedute e di 
indirizzo. Nettuno (industria 
chimica e petrolìfera, dro
ghe): «Un uomo che cade per 
terra». Immagine davvero 
poco edificante e rassicuran
te. Plutone (risorse del sotto
suolo, crisi, energia atomi
ca): «Un pozzo da cui l'acqua 
fuoriesce». Speriamo di non 
dover subire altre crisi o 
fronteggiare nuove Cerno-
byl. Luna Nera (la contesta
zione): «Un uomo che lancia 
delle pietre con una fionda». 
Raffigurazione che lascia te
mere una recrudenscenza 
della violenza. 

Nodo lunare Nord, cioè la 

maggiore difficolta da supe
rare: «Un nomo che tiene in 
mano un Incensiere». Que
st'uomo che «incensa» vorrà 
forse indicare il clientelismo 
che imperversa nel nostro 
paese, e che impedisce che 
siano i meriti a portare avanti 
le persone, invece delle 
«raccomandazioni»? Nodo 
lunare Sud, cioè il mezzo per 
superare le difficoltà espres
se dal Nodo Nord: «Una don
na poveramente vestita, In 
piedi, immobile». Il rimedio 
è forse una decorosa pover
tà, la capacità di saper rinun
ciare a certe cose, per otte
nere le quali bisogna vender
si, e mettere da parte co
scienza, onestà, dignità. 
Somma delle cifre che com
pongono 1989 è il numero 
nove, simbolo di completez
za e di pienezza, corrispon
dente nei Tarocchi alta carta 
dell'Eremita, un vecchio con 
un bastone, che alla luce di 
una lanterna avanza lenta
mente alla ricerca di una me
ta che solo lui sembra cono
scere: tale carta costituisce 
una valida sintesi dell'oro
scopo dell'Homme Rouge, 
ricordandoci che l'uomo 
può raggiungere dei validi ri
sultati solo percorrendo il fa
ticoso cammino della vita 
sotto la guida della ragione e 
della saggezza, se non vuole 
che le sue costruzioni si rive
lino, alla fine, dei castelli di 
sabbia che un semblice col
po di vento può ridurre in 
polvere. 
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FORMAZIONE E RICERCA 
(Collana dell'Istituto Togliatti) 

l'amo 1988 la ugnato la ripresi M Imre di formazioni politica dal pel. 
l'hanno Togliatti par aoMrfan il bangi» di eojrascimento • rinnova
mento culturali dai quadri commiati • al wia * darà un proprio contributo 
aaaricaRiialdfeato^cuhuala.liaBwianlipubNIcailonadiunacollaM 
di pubbllcaiioni parlooTcha oanominata: cFormationa a ricerca». 
Sono itati pubblicali, • mani In vanesia, i primi 3 votai mentre 1000 
copia di ogni vohima taranno apodte ika Moni. 

Il primo votame, ala politici cul-
turala In Europa». G. Canotti, G. 
CNaranta a AA. w.. affronta la 
necessita di avvivi una organica 
riflessione politica da pana dalla li
mava aula politica culturale dalla 
Comunità europeo nei campi della 
attiviti intellettuali, .dagli «cambi 
universum, della ricerca adamiti
ca, degli inveetimanti, del mondo 
dei mais-madia, al fine di afferma
re pienamente: .duini di cinedi-
nenia europea». 

Il secondo volume, aLa formula
ne politica In un moderno parti
to riformatore», F. Ottavio!», M. 
D'Alema, affronta la questione di 
una moderna canc«ione della for
mazione che concorre al rinnova
mento della cultura politica a della 
identità dei comunisti: e. pare», 
rappresento un esse fondementale 
delle riprodunone, dal rinnovamen
to e delle qualificazione delle sue 
ferie dirigenti: une dalle condizioni 
par il rilancio calli battaglia delle 
Idea • del valori della sinistra. 

n terzo volume, ali Partito nello 
•reo mitropolitilH». S. Morelli, 
M. D'Alema. incisa a Indago sul 
comi mponoari alle nuove do
mande polìtiche dai cittadini, de
terminare nuovi rapporti tra Istitu
zioni e dttodlni e come organizzare 
H nuovo partito * fronte ella com
passiti urtane. Il volume i cetre-
dato da uni analisi «dia strutture 
del partito in 11 grandi citi, Italia-

TuntltitiioalchtxininUrtuMfintiimlpoimoHmtriclili-
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